COMUNE DI ORZINUOVI

Provincia di Brescia

REGOLAMENTO PER ASSEGNAZIONE ALLOGGI RISERVATI AI SENSI DELL’ART. 10 L.R. n. 91/1983 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI

ART. 1 – Fonti legislative

Il presente regolamento, adottato in applicazione alle disposizioni contenute nell’art. 10, comma 8 della l.r. 91/83 e successive modificazioni e integrazioni, è volto a disciplinare l’attività della Commissione istituita dal Sindaco ai sensi del citato comma, in ordine alle assegnazioni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica riservati  ai  sensi dell’art. 10  della l.r. 91/83 e dell’art. 46 della l.r. 28/90.

ART. 2 - Competenze

1. La Commissione, previa verifica dei requisiti di legge per l’assegnazione degli alloggi e.r.p.,  ai sensi dell’art. 10, comma 8, della l.r. 28/90, ha le seguenti competenze:

a)  la sistemazione abitativa dei nuclei familiari per necessità di pubblica utilità, per la realizzazione di programmi di risanamento edilizio e, in genere, per far fronte a situazioni di fabbisogno abitativo di particolare e documentata rilevanza sociale, anche con riferimento al fenomeno dell’immigrazione extracomunitaria (art. 10, comma 1, l.r. 91/83);

b)  il trasferimento degli assegnatari di alloggi di edilizia residenziale pubblica per le esigenze previste dall’art. 31 della Legge 05.08.1978, n. 457 (art. 10, comma 2 della l.r. 91/83): ristrutturazione immobili;

c)  i soggetti che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 7, comma 1, punto 2, lett. c) della l.r. 91/83 (art.10, comma 2 della l.r. 91/83): alloggio di servizio;

d)  i soggetti che versino nelle situazioni di cui all’art. 10, comma 6 della l.r. 91/83 e artt. 43 e 46 della l.r. 28/90: patologie croniche invalidanti, sfratti esecutivi in comuni ad alta tensione abitativa.

2. La competenza della Commissione è’ altresì estesa agli alloggi acquisiti o realizzati con i programmi ed i finanziamenti concessi dallo Stato in virtù di leggi speciali, alloggi da dare in locazione ad “equo canone” a nuclei familiari soggetti a sfratto esecutivo.

3. La Commissione è infine competente per i cambi di alloggio all’interno del patrimonio di edilizia residenziale pubblica gestito direttamente dal Comune, anche se comportanti  modificazioni della disciplina giuridica della locazione.

ART. 3 - Composizione della Commissione

1. La Commissione, nominata dal Sindaco, è composta da:

· il Sindaco o suo delegato

· un consigliere comunale di maggioranza

· un consigliere comunale di minoranza 

· un membro esterno  designato dallo ALER di Brescia

· un membro esterno rappresentante degli assegnatari designato dalle OO.SS. maggiormente rappresentative nell’ambito territoriale.

2. Funge da segretario della Commissione un impiegato comunale.

ART. 4 - Convocazione, Presidenza della Commissione e assegnazioni urgenti

1. La Commissione è presieduta dal Sindaco o suo delegato e viene convocata con avviso scritto.

2. La Commissione elegge al suo interno il Vice-Presidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento.

ART. 5 - Validità delle sedute e delle determinazioni

1. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di metà più uno dei componenti la Commissione.

2. Le determinazioni sono adottate a maggioranza; a parità di voti prevale il voto del Presidente

ART. 6 – Criteri di valutazione

1. La Commissione vaglia la sussistenza o meno delle condizioni necessarie per l’assegnazione degli alloggi di E.R.P., attenendosi alle norme della l.r. 91/83 e a quelle delle leggi statali di cui all’art.2, comma 2 precedente.

2. Per gli alloggi da assegnare ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (L.392/1978) a coloro che sono soggetti a sfratto esecutivo, il reddito complessivo annuo fruito dal nucleo familiare non deve superare il doppio del limite massimo di reddito stabilito dalla legge per l’accesso agli alloggi di edilizia sovvenzionata. Le proposte di assegnazione devono essere strettamente correlate alla concessione della Forza Pubblica e quindi alla data dell’effettiva esecuzione dello sfratto, fatti salvi i casi di situazioni familiari particolarmente gravi (in presenza cioè di handicappati, invalidi civili, ammalati, anziani, minori, ecc) per i quali l’alloggio può essere assegnato anche prima dell’intervento della Forza Pubblica.

3. Per la concessione dei cambi alloggio ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (L.392/1978) la Commissione deve accertare che la richiesta sia effettivamente motivata da:

a) variazioni in aumento o diminuzione del nucleo familiare del richiedente che diano luogo a sovraffollamento o sottoutilizzo dell’alloggio;

b) documentata malattia di almeno un componente del nucleo familiare che comporti grave disagio nella permanenza dell’alloggio;

c) esigenza di avvicinamento al posto di lavoro, esigenza di riavvicinamento al nucleo familiare originario del richiedente in presenza di figli minorenni;

d) altre gravi e comprovate necessità dell’assegnatario o del nucleo familiare;

e) la domanda di cambio motivata in base alle lett.a) e c) del comma precedente – fatta eccezione per i cambi in diminuzione – può essere presentata solo dopo due anni di permanenza nell’alloggio.

4. Premesso che le situazioni di emergenza sono prioritariamente quelle per le quali il Sindaco emette provvedimenti contingibili ed urgenti ai sensi di legge (art. 54 DLgs n. 267/00), le condizioni previste dall’art. 10, 1° comma della Legge Regionale n. 28/90, per l’assegnazione degli alloggi riservati di E.R.P. sono così ulteriormente specificate:

a)  per situazioni di fabbisogno abitativo di particolare e documentata rilevanza sociale si intendono quelle di particolare e grave pericolosità che comportino, in atto o potenzialmente, danni al singolo o al nucleo familiare; dette situazioni devono essersi verificate successivamente all’emanazione dell’ultimo bando rivolto alla generalità dei cittadini. A titolo esemplificativo, tali situazioni comprendono:

· situazioni familiari moralmente degradanti o insostenibili, per l’impossibilità di convivenza, dovute alla presenza di malati labili o di persone comunque alterate psichicamente;

· situazioni relative a nuclei familiari senza tetto per cause diverse dallo sfratto o da quelle derivanti da situazioni che abbiano richiesto l’emanazione delle ordinanze del Sindaco contingibili e urgenti, come nei casi di separazione di fatto fra coniugi, quando uno di essi debba lasciare l’alloggio comune all’altro ovvero nei casi di collaboratori domestici soprattutto extracomunitari che, dovendo cambiare lavoro, vengono improvvisamente a trovarsi privi di alloggio in quanto precedentemente ospitati dal datore di lavoro;

· situazioni relative a nuclei  in condizioni di “forte sovraffollamento” e/o grave antiigienicità dell’alloggio (art. 7 L.R. n: 28/90) che incidono gravemente sulla salute dei  minori o anziani compresi nei nuclei medesimi;

· situazioni di grave precarietà riguardanti persone sole con figli o minori a carico, ex carcerati, ex tossicodipendenti, per i quali sia dimostrata la perdita dell’alloggio conseguentemente al periodo di reclusione o di recupero o di impossibilità di rientro nel nucleo familiare originario;

· situazioni relative a soggetti affetti da malattie gravi o da patologie croniche invalidanti a prognosi infausta incompatibili con la permanenza nell’alloggio abitato (piani alti senza ascensore, servizi esterni, ecc…….);

b)  condizione necessaria, infine, per l’assegnazione degli alloggi di ERP è il possesso della residenza nel Comune di Orzinuovi da almeno un anno.

ART. 7 - Priorità delle riserve

1. Nel valutare le richieste di assegnazione degli alloggi riservati si deve tener conto delle condizioni socio-economiche e sanitarie dei nuclei familiari interessati. A tal fine viene stabilito un punteggio relativo sia alle condizioni oggettive che soggettive dei richiedenti che consenta di compilare un elenco per ciascuna delle situazioni di cui all’art. 2 - 1° comma, che consenta di stabilire le priorità nelle assegnazioni, che verranno effettuate nei limiti della riserva concessa dalla Regione. Tale graduatoria verrà aggiornata e integrata con le nuove domande 

2. A parità di punteggio verrà anteposto in graduatoria il nucleo familiare con minor reddito pro-capite fatta avvertenza che le nuove domande, sempre a parità di punteggio, verranno collocate in posizione successiva a quelle dei richiedenti già in graduatoria.

3. La graduatoria verrà affissa presso gli Uffici del Comune.

ART. 8 - Assegnazione punteggi
1. Le condizioni che danno diritto al punteggio al punteggio, previa verifica della esistenza dei requisiti di cui all’art. 2 della l.r. 91/83 e successive modificazioni ed integrazioni, sono le seguenti:

CONDIZIONI OGGETTIVE

	
	Cause di punteggio
	punti
	Punti
consigliati

	A
	necessità di pubblica utlità
	
	20

	B
	realizzazione di programmi di risanamento edilizio
	
	20

	C
	fenomeni derivanti da immigr. extracom. a documentata rilevanza sociale
	
	5

	c.1
	situazioni di fabbisogno abitativo di particolare rilevanza sociale
	
	10

	D
	interventi previsti dall’art.31  l. 457/78 che comportino il trasferimento di assegnatari
	
	20

	E
	soggetti che devono abbandonare l’alloggio di servizio, sia pubblico che privato, a seguito di collocamento a riposo, di trasferimento, di soppressione del servizio o di dimissione per gravi motivi documentati
	
	20

	F
	sfratto esecutivo o sgombero definitivo a seguito di ordinanza contingibile ed urgente del Sindaco
	
	20

	G
	alloggio improprio o inabitabile o in stato di conservazione “scadente” o fortemente sovraffollato
	
	10

	h
	alloggio antigienico o sovraffollato o in stato di conservazione “mediocre”
	
	5

	I
	ricovero in albergo a spese del Comune (esclusi i casi di inagibilità temporanea)
	
	10

	Più un punto per ciascun componente il nucleo familiare oltre il primo, che risulti ricoverato in albergo e per ogni componente familiare in età superiore ai 60 anni


CONDIZIONI SOGGETTIVE

	
	Cause di punteggio
	punti
	Punti
consigliati

	L
	famiglie monoreddito con minori a carico
	
	5

	m
	presenza nel nucleo familiare di uno o più portatori di handicap o malati labili o persone affette da gravi patologie o non autosufficienti
	
	5

	n
	ex carcerati o ex tossicodipendenti sempre che abbiano perso l’alloggio per effetto della reclusione o del trattamento o per impossibilità di rientro nel nucleo familiare originario
	
	10

	O
	persone sole con figli o minori a carico
	
	5

	I punteggi di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), non sono cumulabili tra di loro

	Il punteggio di cui alla lett. c) e c.1) non è cumulabile con i punteggi di cui alle lettere g) e h)


ART. 10 - Ricorsi

1. Avverso alle decisioni negative della Commissione è ammesso un solo ricorso dell’interessato alla Commissione stessa entro otto giorni dalla comunicazione del punteggio assegnato.

Ai fini della valutazione della Commissione è valutabile anche la documentazione non prodotta al momento della presentazione della domanda, purchè riferita a situazioni esistenti alla data di pubblicazione dell’elenco.

La successiva decisione della Commissione costituisce provvedimento esecutivo.

